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CHIESA E CONVENTO SAN FRANCESCO DI ASSISI

FRATI MINORI CONVENTUALI – BENEVENTO.

Incontri con Francesco d’ Assisi
ADORAZIONE EUCARISTICA 

IV Domenica di Avvento
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Esposizione Eucaristica.
INTRODUZIONE.
La quarta domenica di Avvento mette in luce il brano evangelico dell’Annunciazione. 
Cosi la Chiesa ci raduna per riflettere l’amore con il quale la Vergine Maria attese Gesù e ci chiama a guardare a Lei come modello di preparazione spirituale al Natale. 
Nelle domeniche precedenti, abbiamo visto la figura austera e penitente di san Giovanni Battista, e ciò ha voluto sottolineare la necessità profonda ed urgente della conversione interiore per accogliere con purezza il Signore che viene per noi e dentro di noi; oggi la Parola dell’evangelista Luca ci presenta la dolce e materna figura di Maria per fare nostre le sue disposizioni interiori di umiltà, di ascolto, di preghiera, di attesa, e di carità. 
Maria è, e deve essere il modello di come anche noi dobbiamo accogliere la Parola di Dio è attuarla nella nostra vita quotidiana e non solo nelle grandi occasioni.  

Silenzio.

SPUNTI DI RIFLESSIONE.

Le letture bibliche di quest’ultima Domenica di avvento prima del Santo Natale, ci invitano a riflettere profondamente sul grande mistero dell’Incarnazione del Cristo, che Dio, da sempre, ha voluto per la salvezza della sua creatura più cara. 
Ogni vero cristiano è chiamato ad un profondo cambiamento, ovvio che non si deve pretendere che ci si converta in poche ore, ma dare piccoli segni di conversione per preparare con umiltà (dentro di sé e poi esteriormente è non viceversa!) la “casa” o la “culla” per il Signore, che ancora una volta nasce per me; Dio non desidera un tempio splendido e perfetto ma solo cuori puri, caldi per accogliere la “buona Novella” e una disponibilità attenta alla volontà del suo Spirito. 
SILENZIO.
PREGHIAMO INSIEME:

Madre di Dio, piena di grazia, tu che portando nel tuo seno il fuoco della divinità non ne resti consumata e che generi, senza corruzione, la fonte della vita, il Signore, deh, preserva noi che ti magnifichiamo.

Tutte le cose restano estatiche a mirare la tua divina gloria: tu, vergine, ignara di nozze, hai portato nel tuo seno il Dio trascendente e hai generato un Figlio che è fuori del tempo e che dona salvezza a quelli che a te inneggiano.

SPUNTI DI RIFLESSIONI SULLE LETTURE BIBLICHE.

Nella prima lettura è chiaro l’invito a diventare “servitori dello Spirito”, questo perché l’iniziativa di Dio elimina qualsiasi pretesa d’auto-salvezza. È il Signore, infatti, che costruisce la casa per l’uomo e non l’uomo per il Signore; l’uomo può solo collaborare inchinandosi alla volontà dello Spirito. 
La seconda lettura chiarisce lo scopo dell’agire di Dio nella storia degli uomini; si rivela nella persona e nell’opera di Gesù Cristo, che ricapitola in sé ogni cosa e raccoglie gli uomini salvandoli dalla loro divisione interiore ed esteriore.
 Il Vangelo ci indica nella Vergine Maria il compimento della promessa; essa è realizzata da Dio e non dall’uomo.

L’incantevole racconto di Luca non può che stimolare ogni credente a predisporre il proprio spirito a celebrare dignitosamente il mistero dell’Incarnazione che si è realizzato nel cuore e nel grembo della Vergine Maria; 
DAL VANGELO DI LUCA.
Ora al sesto mese fu inviato l’angelo Gabriele da parte di Dio in una città della Galilea di nome Nazaret presso una vergine, promessa in sposa ad un uomo di nome Giuseppe della casa di Davide e il nome della vergine: Maria. Ed entrato da lei, disse: Gioisci, graziata, il Signore e con te! Ora ella fu tutta turbata per la parola e valutava donde mai fosse un saluto simile. E disse l’angelo a lei: non temere Maria trovasti grazia presso Dio. Ed ecco: concepirai in ventre e genererai un figlio e chiamerai il suo nome Gesù.    Questi sarà grande e Figlio dell’Altissimo sarà chiamato e il Signore Dio darà a lui il trono di Davide suo padre e regnerà sulla casa di Giacobbe per i secoli e del suo regno non ci sarà fine. 
Ora Maria disse all’angelo: come sarà questo poiché non conosco uomo? E rispondendo l’angelo le disse: lo Spirito Santo scenderà su di te e potenza dell’altissimo adombrerà te e perciò anche colui che nascerà sarà chiamato santo, Figlio di Dio.
 Ed ecco: Elisabetta tua parente anch’essa concepì un figlio nella sua vecchiaia; e questo è il sesto mese per lei che è chiamata sterile; perché non sarà impossibile presso Dio nessuna parola. 
Ora disse Maria: Ecco la serva del Signore: avvenga a me secondo la tua parola! E parti da lei l’angelo.
SILENZIO.

 PREGHIAMO INSIEME:

L’angelo attende la tua risposta...
noi pure l’attendiamo, o nostra Signora...
Una tua breve risposta basta per ricrearci, in modo che siamo richiamati alla vita.
La tua risposta, o dolce Vergine, la implora Adamo a calde lacrime, esiliato dal paradiso con la sua povera discendenza;
l’implora Abramo, l’implora Davide, la reclamano insistentemente gli altri patriarchi, tuoi antenati...
Questa risposta l’attende il mondo intero, prostrato ai tuoi piedi...
Sì, rispondi subito all’angelo, o piuttosto al Signore per mezzo dell’angelo.
Rispondi una parola e accogli il Verbo;
pronuncia la tua parola e concepirai il Verbo divino;
emetti una parola sola che passa e stringi il Verbo eterno. Amen.
MEDITAZIONE 

La verginità di Maria e comprensibile, solo se riferita a Gesù; infatti, per mezzo di una “Donna” è diventato fratello di tutti gli uomini ma, nella sua umanità, è anche vero “Figlio di Dio” perché fecondato dalla potenza dello Spirito, che ricopre della sua “ombra” la Vergine come un “tempio”. Si realizza così, in modo concreto, quello che il profeta Natan aveva detto a re Davide (Non tu costruirai una casa per me, ma io farò a te una casa). Cristo è questa nuova “casa”, il nuovo “tempio” aperto ad ogni essere umano che ha cominciato a sorgere nel seno di Maria Vergine, 
Ogni vero credente, entrando nella grande luce del Natale, deve predisporre il proprio cuore a quella disponibilità “verginale” di apertura totale all’amore e all’iniziativa di Dio che vuole rendere “feconda” di santità anche la vita della sua creatura più cara, che fu la ricchezza di Maria.

SILENZIO.
MEDITAZIONE.
L’angelo invita Maria: “Grida di gioia”, e non semplicisticamente “Ave”. La gioia è data dal fatto che lei è piena di grazia, ricolma dell’amore gratuito, generoso, inesauribile, fedele di Dio. La gioia scaturisce dal fatto che “il Signore è con te”. Maria riceve un saluto strano e chiede, domanda: è l’intelligenza della sua fede che chiede di capire. Maria non è una che crede e basta: vuole capire! Il cristiano che segue la via di cristo è colui che vuole comprendere, colui che e sempre in ricerca, colui che chiede, per approfondire sempre più questa chiamata alla risposta. E l’angelo risponde alle sue domande e la rassicura nelle sue esitazioni. Poi, l’attimo in cui il corpo è coinvolto, Maria concepisce: l’angelo le disegna l’ombra di Dio stesa su di lei, come la nube nel deserto sul popolo di Israele (cfr Es 13,21). E in quell’istante di passione e di trasporto il grembo di Maria diventa fecondo: la fede non è un astratto e vuoto intellettualismo. La fede investe l’uomo nella sua unità, in tutte le sue dimensioni: mente, cuore, corpo. Un uomo e una donna che non abbiano mai fatto pace con le ferite di una corporeità condannata e giudicata, vivranno male e questa e la loro fede. 
“Buon Compleanno Gesù” 
Ci siamo, fra qualche giorno festeggeremo il Natale.
Quale Natale? Quello che sentiamo dentro o quello che viviamo fuori? O quello che pensiamo che sia il Natale?
Prepariamoci a gioire e ad accogliere Gesù nel nostro cuore, nella nostra mente, nel nostro corpo, nelle nostre azioni e negli atteggiamenti di ogni giorno, insieme ai fratelli e sorelle che incontriamo ogni giorno come “dono di amore”.
Pensiamo al “dare” e non all’ “avere” o nel “volere”, al fare e non al dire, al realizzare e non solo al progettare, al perdonare non al vendicare, nell’amare non con parole ma con piccoli gesti, semplici e umili.
Ti chiediamo Gesù di farci ricordare che sei TU   il festeggiato, non noi, a stupirci ogni giorno del tuo amore, a farci comprendere che il Natale è ogni giorno, a farti nascere ogni giorno e non solo in questo periodo, in ogni fratello, in ogni occasione, non solo con le solite promesse, ma con la volontà e il desiderio di amarti veramente in ogni persona e nel creato! .
... Buon Natale...e tanti Auguri Gesù!!!
TEMPO DI AVVENTO - 18 DICEMBRE
VESPRI


V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Inno
Accogli nel tuo grembo,
o Vergine Maria,
il Verbo di Dio Padre.

Su te il divino Spirito
distende la sua ombra,
o Madre del Signore.

Porta santa del tempio,
intatta ed inviolabile,
ti apri al re della gloria.

Predetto dai profeti,
annunziato da un angelo,
nasce Gesù salvatore.

A te, Cristo, sia lode,
al Padre e al Santo Spirito,
nei secoli dei secoli. Amen.

 
1^ Antifona
A te, Signore, innalzo l'anima mia:
vieni a liberarmi,
Signore, in te mi rifugio.

SALMO 131, 1-10   (I)  Le promesse divine fatte a Davide
Il Signore gli darà il trono di Davide suo padre (Lc 1,  32).

Ricordati, Signore, di Davide, *
di tutte le sue prove, 
quando giurò al Signore, *
al Potente di Giacobbe fece voto: 

«Non entrerò sotto il tetto della mia casa, *
non mi stenderò sul mio giaciglio, 
non concederò sonno ai miei occhi *
né riposo alle mie palpebre, 

finché non trovi una sede per il Signore, *
una dimora per il Potente di Giacobbe». 

Ecco, abbiamo saputo che era in Efrata, *
l'abbiamo trovata nei campi di Iàar. 
Entriamo nella sua dimora, *
prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi. 

Alzati, Signore, verso il luogo del tuo riposo, *
tu e l'arca della tua potenza. 
I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia, *
i tuoi fedeli cantino di gioia. 

Per amore di Davide tuo servo *
non respingere il volto del tuo consacrato.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

1^ Antifona
A te, Signore, innalzo l'anima mia:
vieni a liberarmi,
Signore, in te mi rifugio.


2^ Antifona
Ricompensa, Signore, quelli che sperano in te:
si riconosca la verità dei tuoi profeti.

SALMO 131, 11-18   (II) Elezione di Davide e di Sion
Ora appunto ad Abramo e alla sua discendenza furono fatte le promesse... cioè a Cristo (Gal 3, 16)

Il Signore ha giurato a Davide †
e non ritratterà la sua parola: *
«Il frutto delle tue viscere 
io metterò sul tuo trono! 

Se i tuoi figli custodiranno la mia alleanza †
e i precetti che insegnerò ad essi, *
anche i loro figli per sempre 
sederanno sul tuo trono». 

Il Signore ha scelto Sion, *
l'ha voluta per sua dimora: 
«Questo è il mio riposo per sempre; *
qui abiterò, perché l'ho desiderato. 

Benedirò tutti i suoi raccolti, *
sazierò di pane i suoi poveri. 
Rivestirò di salvezza i suoi sacerdoti, *
esulteranno di gioia i suoi fedeli. 

Là farò germogliare la potenza di Davide, *
preparerò una lampada al mio consacrato. 
Coprirò di vergogna i suoi nemici, *
ma su di lui splenderà la corona».

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

2^ Antifona
Ricompensa, Signore, quelli che sperano in te:
si riconosca la verità dei tuoi profeti.

3^ Antifona
Volgiti un poco, Signore, verso di noi, 
vieni dai tuoi servi, non tardare.

CANTICO Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a   Il giudizio di Dio

Noi ti rendiamo grazie, 
Signore Dio onnipotente, *
che sei e che eri, 

perché hai messo mano 
alla tua grande potenza, *
e hai instaurato il tuo regno. 

Le genti fremettero, † 
ma è giunta l'ora della tua ira, *
il tempo di giudicare i morti, 

di dare la ricompensa ai tuoi servi, †
ai profeti e ai santi *
e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

Ora si è compiuta la salvezza, 
la forza e il regno del nostro Dio *
e la potenza del suo Cristo, 

poiché è stato precipitato l'Accusatore; †
colui che accusava i nostri fratelli, *
davanti al nostro Dio giorno e notte. 

Essi lo hanno vinto per il sangue dell'Agnello †
e la testimonianza del loro martirio, *
perché hanno disprezzato la vita fino a morire. 


Esultate, dunque, o cieli, *
rallegratevi e gioite,
voi tutti che abitate in essi.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
3^ Antifona
Volgiti un poco, Signore, verso di noi, 
vieni dai tuoi servi, non tardare.
 
Lettura Breve   Fil 4, 4-5
Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino!

Responsorio
R. Mostraci, Signore, * la tua misericordia.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
V. E donaci la tua salvezza,
la tua misericordia.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

Antifona al Magnificat
O Signore, guida della casa d'Israele,
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto,
e sul monte Sinai gli hai dato la legge:
vieni a liberarci con braccio potente.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,


perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat
O Signore, guida della casa d'Israele,
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto,
e sul monte Sinai gli hai dato la legge:
vieni a liberarci con braccio potente.

Intercessioni
Uniamoci alla santa Chiesa, che attende con fede il Cristo suo sposo: 
Vieni, Signore Gesù.

Verbo eterno, che nell'incarnazione hai rivelato al mondo la tua gloria,
- trasformaci con la tua vita divina.

Ti sei rivestito della nostra debolezza,
- infondi in noi la forza del tuo amore. 

Tu, che governi con sapienza le tue creature,
- fa' che tutti gli uomini promuovano il progresso nella libertà e nella pace.

Tu, che sei venuto povero e umile per redimerci dal peccato,
- accoglici nell'assemblea dei giusti, quando verrai nella gloria. 

Tu, che siedi alla destra del Padre,
- allieta con la visione del tuo volto quelli che solo alla fine conobbero l'amore e la speranza.

Padre nostro.
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Orazione
Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, aspettiamo, Padre, la nostra redenzione; la nuova nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. Per il nostro Signore.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen.
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